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Schema per la celebrazione dell’8 dicembre

Introduzione

(Per la celebrazione si pongono alcuni segni in evidenza, quali il manifesto annuale unitario e quello dell’ACR, una maglia di Loreto, alcune riviste e sussidi associativi…). Quindi il presidente comunica alla comunità il senso dell’adesione, così come descritto nell’Atto normativo diocesano:

Pres.: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date»
L’8 dicembre, Solennità dell’Immacolata Concezione, rappresenta tradizionalmente per tutta l’Associazione e per ogni singolo socio, il principale momento in cui affidare al Signore, attraverso le mani di Maria, la propria chiamata a vivere la laicità nel Mondo e nella Chiesa, con lo stile dell’AC.

L’adesione all’AC rappresenta la scelta di un progetto di vita, attraverso cui sperimentare la “vocazione universale alla santità” (LG), intesa come “misura alta della vita cristiana ordinaria”. Aderire all’AC, significa, pertanto, assumersi in prima persona l’impegno a sostenere le finalità dell’Associazione attraverso una partecipazione attiva e responsabile.

Aderire all’ AC significa contribuire a realizzare un’Associazione dove prevalga il senso di fraternità, che sia scuola di responsabilità e di laicità adulta.

In questo anno la Festa dell’Adesione assume un significato ancora più profondo perché l’associazione, dopo la grande festa di Loreto vissuta a settembre scorso,  è chiamata a concretizzare il cammino di rinnovamento intrapreso da alcuni anni e ad avviare nuovi percorsi di missionarietà, per contribuire, secondo quanto auspicato dal Papa e dai Vescovi, nel comune impegno di ridare un volto missionario alla parrocchia in un mondo che cambia. 

È un anno particolare anche perché l’associazione, ad ogni livello, è chiamata a rinnovare gli incarichi di responsabilità, con uno stile di generosa ed umile dedizione alla Chiesa. 

Vogliamo invitare tutta la comunità ad unirsi nella preghiera perché siamo convinti che il carisma dell’Azione Cattolica, gratuitamente ricevuto, è un dono che lo Spirito rinnova per l’edificazione della Comunità parrocchiale.

Dopo l’omelia e la recita del Credo il celebrante si rivolge agli aderenti all’AC 8che rimangono al posto oppure si dispongono davanti al presbiterio) con le seguenti parole:

Sac.:
Carissimi, in questo giorno solenne, dedicato alla Vergine Immacolata, voi adulti, giovani e  ragazzi dell’Azione Cattolica, vivete la Festa dell’Adesione,  l’appuntamento in cui manifestate il vostro “Sì” a Cristo e alla Chiesa, nella “fraternità contemplattiva” dell’Azione Cattolica.

Sull’esempio di Maria, vi invito a rinnovare il vostro “Sì” alle tre consegne affidate dal Papa a conclusione del Pellegrinaggio nazionale di Loreto: 
Sac.:
Volete impegnarvi a vivere la contemplazione,  cioè a camminare sulla strada della santità, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, unico Maestro e Salvatore di tutti?

Aderenti: SI’, lo vogliamo!
Sac.:
Volete impegnarvi a vivere la comunione, cercando di promuovere la spiritualità dell’unità con i Pastori della Chiesa, con tutti i fratelli di fede e con le altre aggregazioni ecclesiali, e diventando fermento di dialogo con tutti gli uomini di buona volontà?

Aderenti: SI’, lo vogliamo!

Sac.: Volete impegnarvi nella missione di portate da laici il fermento del Vangelo nelle case e nelle scuole, nei luoghi del lavoro e del tempo libero, nella certezza che il Vangelo è parola di speranza e di salvezza per il mondo?

Aderenti: SI’, lo vogliamo!

Sac.: “La dolce Madonna di Loreto vi ottenga la fedeltà alla vostra vocazione, la generosità nell’adempimento del dovere quotidiano, l’entusiasmo nel dedicarvi alla missione che la Chiesa vi affida!”. 


“La Chiesa non può fare a meno dell’Azione Cattolica… di un gruppo di laici che, fedeli alla loro vocazione e stretti attorno ai legittimi Pastori, siano disposti a condividere, insieme con loro, la quotidiana fatica dell'evangelizzazione in ogni ambiente”.

Benedizione delle tessere
Sac.:
Preghiamo. O Dio, Tu con la tua Parola santifichi tutte le cose; effondi la tua benedizione  +  su questi tuoi figli che hai chiamato a far parte dell’Azione Cattolica e su queste tessere. Ti supplichiamo: concedi loro di essere sempre pronti a dare ragione della vocazione che tu hai messo nel loro cuore. Per Cristo nostro Signore.

Aderenti: Amen.

Atto di affidamento a Maria
(Recitato da tutti gli aderenti)
A te ci consegniamo, o Maria. Ti consegniamo le nostre persone, la nostra fede e la nostra fragilità. Ti consegniamo l’Azione Cattolica, i Responsabili, i soci, i nostri Assistenti. Ti consegniamo questa Azione Cattolica con le sue risorse, i suoi problemi, il suo presente, il suo domani. Maria, aiutaci. Aiutaci ad essere fedeli, come te, alla nostra vocazione. Aiutaci ad essere umili, come te, facendo della missione un’obbedienza. Aiutaci ad essere fratelli sinceri, disinteressati, appassionati di unità, così come tu sei Madre vera di tutti noi. Aiutaci a non avere paura della Croce, Maria del Calvario, e a non perdere nessuna occasione di celebrare in gioia l’amore del Signore, Maria del Magnificat. Come te, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.


(Le tessere vengono distribuite dopo la celebrazione o successivamente, in un momento di fraternità  a livello unitario)

PREGHIERE DEI FEDELI

Per i giovani, assetati d’infinito e aperti a ideali grandi: perché non abbiano paura di essere discepoli di Cristo e possano scoprire in lui la ragione della propria esistenza e la ricchezza più grande da accogliere e da donare. Preghiamo

Per l’Azione Cattolica, perché il Signore la riempia della forza rigeneratrice dello Spirito Santo, l’accompagni sulla strada della novità evangelica e della santità, della passione alla comunione  e all’impegno missionario, in modo da essere capace di parlare al cuore con un linguaggio vicino alle domande e alle attese degli uomini del nostro tempo. Preghiamo.

Dolce Maria, tu che con umiltà ti sei resa disponibile a fare la volontà di Dio, aiutaci ad essere capace di dire “SI”, semplicemente, per essere fedeli al progetto che Dio ha pensato per ciasuno di noi. Dolce Maria, tu sei diventata grande, importante perché ti sei lasciata guidare non dalle logiche degli uomini, ma dalla logica di Dio che è di amore, umiltà, abbandono. Aiutaci ad essere come te. Preghiamo.

OFFERTORIO
Al momento dell’offertorio 3 o 4 persone (giovani adulti e genitori) salgono all’altare e con cura “apparecchiano” la tavola (stendono la tovaglia, messale, fiori, ecc…)

Una volta preparato, queste persone si posizionano ai piedi dell’altare per accogliere il pane, il vino e il cero portati dal fondo della chiesa in processione da 3 ragazzi dell’ACR. Una volta presi i doni saranno sistemati sull’altare perché il sacerdote prosegua con la celebrazione eucaristica.

E’ bene accompagnare tutta la preparazione con un sottofondo musicale. 

Come canto finale della celebrazione sarebbe opportuno cantare e far cantare “Ecco il nostro sì”

Fra tutte le donne scelta in Nazareth,

sul tuo volto risplende 

il coraggio di quando hai detto “Sì”.

Insegna a questo cuore l’umiltà,

il silenzio d’amore, 

la Speranza nel figlio tuo Gesù.

Ecco il nostro Sì, 

nuova luce che rischiara il giorno,

è bellissimo 

regalare al mondo la Speranza.

Ecco il nostro Sì, 

camminiamo insieme a te Maria,

Madre di Gesù, madre dell’umanità

Nella tua casa il verbo si rivelò

nel segreto del cuore 

il respiro del figlio Emmanuel.

Insegna a queste mani la fedeltà,

a costruire la pace, 

una casa comune insieme a te.

Donna dei nostri giorni sostienici,

guida il nostro cammino 

con la forza di quando hai detto “Sì”.

Insegnaci ad accogliere Gesù,

noi saremo Dimora, 

la più bella poesia dell’anima:

